


Cos’è la Green Economy
(fonte: UNEP, Towards a Green Economy, 2009)

“La Green Economy può essere definita 
come un’economia che migliora il 
benessere umano e l’equità sociale ed al 
contempo riduce significativamente il 
rischio ambientale  e mitiga la scarsità
delle risorse naturali”



È un processo reale
(fonte: Stati Generali 2012)

La green economy è un processo reale 
ormai in corso. È cresciuta la 
consapevolezza ecologica: non è più
possibile inquinare e consumare risorse a 
ritmi sempre più veloci, l’ambiente è
diventato una risorsa scarsa. 
Tutto ciò favorisce una domanda di beni e 
servizi di qualità ecologica e sta offrendo 
nuove possibilità per un numero ormai 
consistente di imprese.
La green economy è un pilastro fonda-
mentale per lo sviluppo sostenibile.



È un nuovo modello di sviluppo
(fonte: UNEP, Towards a Green Economy, 2009)

Il greening dell'economia comporta un  
processo di riconfigurazione delle imprese,  
delle infrastrutture e dei servizi per 
conseguire un rendimento migliore degli 
investimenti in capitale naturale, umano ed 
economico, ed allo stesso tempo per ridurre 
le emissioni di gas ad effetto serra, ricorrere 
all'estrazione e all'uso di quantità
decrescenti di risorse naturali, per generare 
quantità minori di rifiuti e per riduzione le 
disparità sociali.



Cos’è la Green Growth
(fonte: OCSE, Towards Green Growth, 2011)

Crescita verde (Green Growth) significa 
promuovere la crescita economica e lo 
sviluppo, garantendo nel contempo che le 
risorse naturali continuino a fornire le risorse 
ed i servizi ambientali su cui si fonda il nostro 
benessere ed è lo strumento operativo dello 
sviluppo sostenibile che richiede:

buone politiche e buoni quadri strategici; 
il rispetto delle realtà locali “No one-size-

fits-all”;
innovazione, investimenti e concorrenza 

per raccogliere le sfide e trarre vantaggio 
dalle opportunità.



La Green Economy 
dopo Rio+20

(a) Green 
Economy: A mandate 
to coordinate and provide 
information to countries, as 
well as toolboxes, models of 

good policies, 
methodologies for 

evaluating progress and 
support for emerging 

platforms that contribute in 
this regard. 

(b) Beyond GDP: 
Recognition of the need for broader 
measures of progress beyond GDP in 

order to better inform policy 
decisions, and a request to launch a 
new programme of work building on 

existing initiatives.

(e) 10 YFP: 
Adoption of a 10‐Year 

Framework of 
Programmes on 

Sustainable Consumption 
and Production.

(d) CSR: A call to enhance 
Corporate Sustainability Reporting, 

drawing on best practices and 
options for capacity building in 

developing countries.

(c) SDGs: Endorsement 
to create a set of 

Sustainable Development 
Goals, which compliment 
the MDGs and support the 

transition to a green 
economy.



Rispettare i limiti degli stock ecosistemici
(fonte: Stockholm Resilience Centre, Stockholm, 2009)



La green economy è una sfida in due dimensioni
(fonte : UNDP e WWF)



Per promuovere la Green Economy



Più crescita con la Green Economy 
(fonte: UNEP)

PIL



Miglior uso delle risorse 
(fonte: UNEP)



Più crescita della ricchezza estesa 
(fonte: UNEP da Stiglitz)



Più spesa pubblica per l’ecoinnovazione 
(fonte: OCSE)



La crisi economica falcidia l’occupazione
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Il GDP in Europa 
(fonte: Eurostat)

Source: Eurostat (online data code: tsdec100) 

Real GDP per capita, EU-27
Euros (deflated)



Source: Eurostat (online data code: tsdec410) 

Total employment rate, EU-27
% of age group 20-64 years

L’occupazione in Europa 
(fonte: Eurostat)



PIL pro capite in PPS in Europa. Indice EU-27 = 100
(fonte: Eurostat)
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Occupazione in Europa per il gruppo 20-64 anni
(fonte: Eurostat)
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Diseguaglianza nella distribuzione del reddito

(fonte: Eurostat)



La congiuntura italiana
(fonte: Caritas Europe)

 

 

 



Tasso di disoccupazione giovanile (sotto i 25 anni, in %)



Disoccupazione giovanile al marzo 2013 (sotto i 25 anni, in %)



Tasso di disoccupazione totale (in %)



Un green New Deal per l’Italia



Un green New Deal per l’occupazione giovanile

Un green New Deal assume  fra i suoi 
obiettivi prioritari un piano  per  la piena e 
buona occupazione giovanile. In tutti i settori 
occorre prevedere precise iniziative per 
l’occupazione  dei giovani  con misure di 
accesso al credito e con agevolazioni fiscali in 
grado di ridurre il costo del lavoro. Occorre 
predisporre fondi per lo startup di nuove 
imprese green realizzate da giovani con 
semplificazioni procedurali e autorizzative.   
Per lasciare alle spalle il precariato dei 
giovani occorre promuovere un accordo con 
le imprese, compensandole con agevolazioni 
fiscali e contributive.



L’iniziativa italo-franco-tedesca di ieri
(fonte: Reuters)

Un green New Deal europeo per i giovani del valore di 
€6Mld al 2020 è stato lanciato ieri a Parigi. 7,5 Ml di 
europei tra 15 e 24 anni non sono né occupati né
stanno studiando. La disoccupazione giovanile nel mese 
di gennaio in EU è al 23,6%, più del doppio rispetto a 
quello degli adulti. Più della metà degli spagnoli under 
25 sono senza lavoro, il 40% in Portogallo e il 64% in 
Grecia.  In marzo Germania e Austria hanno tassi sotto 
l'8% che mettono in evidenza grandi disparità
all'interno dell'Unione.
"Dobbiamo salvare una intera generazione di giovani che 
hanno paura. Abbiamo la generazione più preparata e li 
stiamo sprecando. Ciò non è accettabile" ha detto Enrico 
Giovannini, Ministro italiano del Lavoro.
"Attiviamo  un sistema di scambio per gli apprendisti, 
comparabile all’Erasmus per gli studenti" ha detto il ministro 
dell'economia tedesco Wolfgang Schäuble. 



Gli Stati Generali della green economy

L’idea parte nell’aprile del 2012, in un 
contesto di preoccupante crisi economica
in Italia  alla vigilia della Conferenza di 
Rio+20. 
Diversi settori della green economy, in 

difficoltà per la crisi, guardano con 
interesse a una proposta comune di 
rilancio
Anche perché, prima e dopo Rio+20, a 

livello europeo e internazionale, è
cresciuta la convinzione che la green 
economy possa svolgere un ruolo di traino 
verso una nuova fase di sviluppo.



In accordo con le indicazioni dell’UNEP, 
vengono individuati 10 settori strategici per lo 
sviluppo di una green economy in Italia sui 
quali sono stati formati 10 gruppi di lavoro:

Eco-innovazione

Materiali e riciclo

Efficienza energetica

Energie rinnovabili

Acqua

Servizi ambientali

Mobilità sostenibile
Filiere agricole di 
qualità ecologica

Finanza e fisco

Regioni

I settori strategici degli Stati Generali





Il vantaggio della Green Economy (fonte: UNEP)





Nazioni Unite, UNEP: MDG, Rio+20, Patto per il clima 
2015, Agenda per lo sviluppo 2015, SDG …
Europa: EU 2020, Horizon 2020, Strategie per lo 
sviluppo sostenibile, SETPlan, New Deal e pacchetti 
di stimolo, Fondi strutturali, Fondi di coesione, PAC, 
Covenant of Majors, normativa, standard …
Governo: Un Green New deal, green procurement, 
Strategia nazionale per la green economy e lo 
sviluppo sostenibile, strategie di settore, energia, 
acqua, trasporti, VIA, VAS …
Regioni: Fondi strutturali, Fondi di coesione, Piani 
energetici,  dei trasporti regionali e dei rifiuti, VAS …
Comuni: Piani urbanistici, TPL, Raccolta diffe-
renziata, Agenda 21, Patto dei sindaci, iniziative per 
l’occupazione, per l’inclusione e per l’accoglienza …

Mettere a sistema la Green Economy



Grazie!


